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  Bilancio al 31/12/2016 
  

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 31/12/2016 31/12/2015 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 11.250 11.250 

B) IMMOBILIZZAZIONI   

I - Immobilizzazioni immateriali 0 0 

II - Immobilizzazioni materiali 7.198 8.871 

III - Immobilizzazioni finanziarie 0 174.165 

Totale immobilizzazioni (B) 7.198 183.036 

C) ATTIVO CIRCOLANTE   

I - Rimanenze 0 0 

II - Crediti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 301.390 57.507 

Totale crediti 301.390 57.507 

III- Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 

IV - Disponibilità liquide 61.612 52.585 

Totale attivo circolante (C) 363.002 110.092 

D) RATEI E RISCONTI 0 0 

TOTALE ATTIVO 381.450 304.378 

  

STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO 31/12/2016 31/12/2015 

A) PATRIMONIO NETTO   

I - Capitale 40.000 40.000 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0 

III - Riserve di rivalutazione 0 0 

IV - Riserva legale 6.108 5.619 

V - Riserve statutarie 30.357 29.218 

VI - Altre riserve -1 -2 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio -25.973 1.629 

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 

Totale patrimonio netto 50.491 76.464 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 0 0 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

0 0 

D) DEBITI   

Esigibili entro l'esercizio successivo 330.959 227.914 

Totale debiti 330.959 227.914 

E) RATEI E RISCONTI 0 0 

TOTALE PASSIVO 381.450 304.378 
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  CONTO ECONOMICO 

 31/12/2016 31/12/2015 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:   

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 8.636 32.265 

5) Altri ricavi e proventi   

Altri 292.302 233.646 

Totale altri ricavi e proventi 292.302 233.646 

Totale valore della produzione 300.938 265.911 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:   

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 325 0 

7) per servizi 218.222 128.631 

9) per il personale:   

a) salari e stipendi 34.634 101.938 

b) oneri sociali 3.940 15.111 

Totale costi per il personale 38.574 117.049 

10) ammortamenti e svalutazioni:   

a),b),c) Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali, 
altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

2.339 2.272 

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.339 2.272 

Totale ammortamenti e svalutazioni 2.339 2.272 

14) Oneri diversi di gestione 67.107 5.333 

Totale costi della produzione 326.567 253.285 

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -25.629 12.626 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:   

16) altri proventi finanziari:   

d) proventi diversi dai precedenti   

altri -1 -12 

Totale proventi diversi dai precedenti -1 -12 

Totale altri proventi finanziari -1 -12 

17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 171 336 

Totale interessi e altri oneri finanziari 171 336 

Totale proventi e oneri finanziari (C) (15+16-17+-17-bis) -172 -348 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' 
FINANZIARIE: 

  

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 
(18-19) 

0 0 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) -25.801 12.278 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio correnti, differite e anticipate   

Imposte correnti 172 10.649 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

172 10.649 

21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -25.973 1.629 
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 Nota Integrativa al bilancio di esercizio al 31/12/2016 redatta in forma abbreviata ai 

sensi dell'art. 2435 bis c.c. 

 

PREMESSA 

Il bilancio chiuso al 31/12/2016 di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi 

dell'art. 2423, primo comma del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis 

del Codice Civile, secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis, criteri di 

valutazione di cui all'art. 2426 c.c.. 

Il bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni di cui 

all'art. 2435-bis del Codice Civile, in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 1 del predetto 

articolo. Conseguentemente, nella presente nota integrativa si omettono le indicazioni previste dal comma 1 

numero 10 dell'art. 2426 [eliminare se non applicato] e si forniscono le informazioni previste dal comma 1 

dell’art. 2427 limitatamente alle voci specificate al comma 5 dell’art. 2435 bis del Codice Civile. 

Inoltre, la presente nota integrativa riporta le informazioni richieste dai numeri 3) e 4) dell'art. 2428 c.c. e, 

pertanto, non si è provveduto a redigere la relazione sulla gestione ai sensi dell'art. 2435 - bis, comma 7 del 

Codice Civile. 

In alternativa: 

Al fine di fornire una informativa più ampia ed approfondita sull'andamento della gestione, si è ritenuto 

opportuno corredare il bilancio anche con la relazione sulla gestione. 

I criteri di valutazione di cui all'art 2426 Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del 

bilancio del precedente esercizio, ad eccezione delle voci per le quali il D.Lgs 139/2015 ha introdotto nuovi 

criteri di valutazione [eliminare se non applicabile] e non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano 

reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli artt. 2423 bis, secondo comma e 2423, quinto comma del 

Codice Civile. 

Con riferimento all’applicazione delle regole di transizione in merito alle novità introdotte dal D.Lgs 139/2015 

e in parte già declinate nei nuovi principi contabili, nel caso di applicazione retroattiva, ai sensi dell’OIC 29, 

l’effetto del cambiamento è stato portato a rettifica del patrimonio netto di apertura e, ove fattibile, sono stati 

rideterminati gli effetti comparativi [eliminare se non applicabile ovvero specificare le voci oggetto di 

applicazione retroattiva]. 

Le specifiche sezioni della nota integrativa illustrano i criteri con i quali è stata data attuazione all’art. 2423 

quarto comma, in caso di mancato rispetto in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa, 

quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta [eliminare se 

non applicabile]. 

Ove applicabili sono stati, altresì, osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano 

di Contabilità (OIC) integrati, ove mancanti, dagli IAS/IFRS emessi dallo IASB al fine di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica. 

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

[ovvero] 
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Le voci dell'attivo e del passivo appartenenti a più voci dello Stato patrimoniale sono specificatamente 

richiamate. 

Ai fini della comparabilità dei saldi di bilancio, ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, si è 

provveduto a riclassificare i saldi dell’esercizio precedente.  

Ai sensi di quanto disposto dall'art.2364, comma 2 del Codice Civile, ed in conformità con le previsioni 

statutarie, ci si è avvalsi del maggior termine di 180 giorni per l'approvazione del Bilancio. 

Le ragioni che hanno giustificato tale dilazione sono costituite da .... 

 

CRITERI DI REDAZIONE 

Conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, nella redazione del bilancio si è 

provveduto a: 

• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla 

loro manifestazione finanziaria; 

• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 

dell'esercizio; 

• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie 

voci del bilancio; 

• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto 

dall'art. 2426 del Codice Civile. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente 

ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

In particolare, i costi di impianto ed ampliamento derivano dalla capitalizzazione degli oneri riguardanti le 

fasi di avvio o di accrescimento della capacità operativa e sono ammortizzati in ... anni. 

I costi di sviluppo derivano dall’applicazione dei risultati della ricerca di base o di altre conoscenze 

possedute o acquisite, anteriormente all’inizio della produzione commerciale o dell’utilizzazione, e sono 

ammortizzati secondo la loro vita utile  [ovvero nel caso non fosse possibile stimare attendibilmente la vita 

utile sono ammortizzati in .. anni]. 

I diritti di brevetto industriale ed i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono ammortizzati in base alla 

loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza.  

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 

costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi 

vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 
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L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni immateriali è stata 

operata con il consenso del Collegio Sindacale, ove ciò sia previsto dal Codice Civile. 

Note sulla prima applicazione del D.Lgs 139/2015 [eliminare le parti non applicabili] 

I costi di pubblicità capitalizzati in esercizi precedenti all’entrata in vigore del D.Lgs 139/2015,  soddisfano i 

requisiti per la capitalizzazione dei ‘costi d’impianto e ampliamento’ e pertanto sono stati riclassificati in tale 

voce. Ai sensi dell’OIC 29, gli effetti sono rilevati in bilancio retroattivamente ai soli fini riclassificatori. 

[ovvero] 

I costi di pubblicità capitalizzati in esercizi precedenti all’entrata in vigore del D.Lgs 139/2015, non 

soddisfano i requisiti per la capitalizzazione dei ‘costi d’impianto e ampliamento’ e pertanto sono stati 

eliminati dall’attivo dello stato patrimoniale. Ai sensi dell’OIC 29, gli effetti sono stati rilevati in bilancio 

retroattivamente. 

I costi di ricerca capitalizzati in esercizi precedenti all’entrata in vigore del D.Lgs 139/2015,  soddisfano i 

requisiti per la capitalizzazione dei ‘costi di sviluppo’ e pertanto sono iscritti in tale voce. 

[ovvero] 

I costi di ricerca capitalizzati in esercizi precedenti all’entrata in vigore del D.Lgs 139/2015, non soddisfano i 

requisiti per la capitalizzazione dei ‘costi di sviluppo’ e pertanto sono stati eliminati dall’attivo dello stato 

patrimoniale. Ai sensi dell’OIC 29, gli effetti sono stati rilevati in bilancio retroattivamente. 

Ai sensi dell’OIC 29, eventuali effetti derivanti dalle disposizioni di cui all’OIC 24 par.65 inerenti 

l’ammortamento dei costi di sviluppo sono stati rilevati in bilancio retroattivamente. 

Ai sensi dell’OIC 29, eventuali effetti derivanti dalle disposizioni di cui all’OIC 24 par. da 66 a 70 inerenti 

l’ammortamento dell’avviamento sono stati rilevati in bilancio retroattivamente. 

[ovvero] 

Ai sensi dell’art. 12 comma 2 del D.Lgs 139/2015, si è scelto di non applicare le disposizioni di cui all’OIC 

24 par. da 66 a 70 inerenti l’ammortamento dell’avviamento iscritto in bilancio antecedentemente 

all’esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 2016, e pertanto ai sensi dell’OIC 24 par.107 l’avviamento 

è stato contabilizzato in conformità del precedente principio. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici 

connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta 

imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento 

della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può 

essere utilizzato. 

I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli elementi 

strutturali, nonché quelli sostenuti per aumentarne la rispondenza agli scopi per cui erano stati acquisiti, e le 

manutenzioni straordinarie in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 49 a 53, sono stati 

capitalizzati solo in presenza di un aumento significativo e misurabile della capacità produttiva o della vita 

utile. 

Per tali beni l’ammortamento è stato applicato in modo unitario sul nuovo valore contabile tenuto conto della 

residua vita utile. 

Per le immobilizzazioni materiali costituite da un assieme di beni tra loro coordinati, in conformità con 

quanto disposto dall’OIC 16 ai par. 45 e 46, si è proceduto nella determinazione dei valori dei singoli cespiti 
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ai fini di individuare la diversa durata della loro vita utile. 

Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito, in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. 

47 e 48, sono state iscritte in base al valore di mercato con contropartita la voce ‘A.5 Altri ricavi e proventi’ 

del conto economico. 

Con riferimento alla capitalizzazione degli oneri finanziari si precisa che è stata effettuata in conformità con 

quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 41 a 44, considerato che: 

• si tratta di oneri effettivamente sostenuti e oggettivamente determinabili ed entro il limite del valore 

recuperabile dei beni di riferimento; 

• gli oneri capitalizzati non eccedono gli oneri finanziari, al netto dell’investimento temporaneo dei fondi 

presi a prestito, riferibili alla realizzazione del bene e sostenuti nell’esercizio; 

• gli oneri finanziari su fondi presi a prestito genericamente sono stati capitalizzati nei limiti della quota 

attribuibile alle immobilizzazioni in corso di costruzione; 

• gli oneri capitalizzati sono riferiti esclusivamente ai beni che richiedono un periodo di costruzione 

significativo. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in 

ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione. 

Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di 

quelli la cui utilità non si esaurisce e che sono costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere d’arte. 

Sulla base di quanto disposto dall’OIC 16 par.60, nel caso in cui il valore dei fabbricati incorpori anche il 

valore dei terreni sui quali essi insistono, si è proceduto allo scorporo del valore del fabbricato. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso. 

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate 

dalle realtà aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste ultime 

le condizioni previste dall’OIC 16 par.61. 

I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua 

possibilità di utilizzazione. 

I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, sulla base dell’OIC 

16 par.80 non sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore tra il valore netto contabile e il 

valore recuperabile. 

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate: 

Fabbricati: 3% 

Impianti e macchinari: 12%-30% 

Attrezzature industriali e commerciali: 15% 

Altri beni: 

• mobili e arredi: 12% 

• macchine ufficio elettroniche: 20% 

• autoveicoli: 25% 

Il costo è stato rivalutato in applicazione di leggi di rivalutazione monetaria [specificare la legge] ed, in ogni 

caso, non eccede il valore recuperabile. 

Nell’esercizio sono stati modificati i criteri di ammortamento e/o i coefficienti applicati; ai sensi dell’art. 2426, 
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comma 1 numero 2 del codice civile qui di seguito sono esplicitate le motivazioni [specificare ovvero 

eliminare se non applicabile] 

II 

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio 

I contributi in conto impianti erogati dallo Stato [ovvero specificare l’ente che ha erogato le somme] sono 

stati rilevati, in conformità con l’OIC 16 par.87, in quanto acquisiti sostanzialmente in via definitiva. 

[Nel caso di applicazione del metodo diretto] 

Sono stati rilevati applicando il metodo diretto e pertanto portati a riduzione delle immobilizzazioni materiali 

cui si riferiscono. 

[Nel caso di applicazione del metodo indiretto] 

Sono stati rilevati applicando il metodo indiretto e pertanto rilevati nella voce del conto economico ‘A5 altri 

ricavi e proventi’, e rinviati per competenza agli esercizi successivi, attraverso l’iscrizione del contributo in 

una apposita voce dei risconti passivi. 

I contributi erogati in conto esercizio sono stati contabilizzati tra i componenti di reddito. 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro 

destinazione. 

Ai sensi dell’OIC 21 par.57 qui di seguito sono specificati i criteri di classificazione e valutazione adottati per 

i titoli per i quali nel corso dell’esercizio si è verificato un cambiamento di destinazione: II [eliminare se 

non applicabile] 

Partecipazioni immobilizzate 

Le partecipazioni immobilizzate, quotate e non quotate, sono state valutate attribuendo a ciascuna 

partecipazione il costo specificamente sostenuto.  

Ai sensi dell’art. 2426, punto 3 del codice civile, in presenza di perdite durevoli di valore, definite e 

determinate sulla base dell’OIC 21 par. da 31 a 41, si è proceduto alla rettifica del costo. [eliminare se non 

applicabile ovvero specificare le ragioni art. 2427 c.c. c.1 nr. 1] 

Nell’esercizio, essendo venute meno le condizioni che avevano determinato nel/i precedente/i esercizio/i 

una rettifica di valore, si è proceduto ad un ripristino di valore determinato sulla base dell’OIC 21 par. 42 e 

43.  

Nel caso di cessioni di partecipazioni omogenee acquistate in date diverse a prezzi diversi, il riferimento per 

la definizione delle partecipazioni cedute è stato il costo specifico [ovvero] il metodo lifo [ovvero] il metodo 

fifo [ovvero] il metodo della media ponderata. 

[Nel caso di applicazione del metodo del patrimonio netto, di cui dell’art. 2426, comma 1 numero 4] 

Le partecipazioni in imprese controllate e collegate e in joint venture sono state valutate secondo la 

corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato dalle imprese 

partecipate, detratti i dividendi ed operate le rettifiche richieste dai principi di redazione del bilancio 

consolidato, nonché quelle necessarie per il rispetto dei principi indicati negli articoli 2423 e 2423 bis c.c.. 

Il costo di acquisto superiore al valore del patrimonio netto delle partecipazioni acquisite nell'anno ed 

elencate nel prospetto, è stato [ovvero] non è stato iscritto nell'attivo. 

Partecipazioni non immobilizzate 

Le partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto 
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e il valore di presunto realizzo desunto dall'andamento del mercato. 

Titoli di debito 

I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo immobilizzato 

ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione. 

Ai sensi dell’OIC 20 par.72 qui di seguito sono specificati i criteri di classificazione e valutazione adottati per 

i titoli per i quali nel corso dell’esercizio si è verificato un cambiamento di destinazione: II [eliminare se 

non applicabile] 

Titoli immobilizzati 

I titoli di debito immobilizzati, quotati e non quotati, sono stati valutati titolo per titolo, attribuendo a ciascun 

titolo il costo specificamente sostenuto. 

Ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 3 del codice civile, in presenza di perdite durevoli di valore, definite 

e determinate sulla base dell’OIC 20 par. da 55 a 57, si è proceduto alla rettifica del costo. [eliminare se non 

applicabile ovvero specificare le ragioni art. 2427 c.c. c.1 nr. 1] 

Nell’esercizio, essendo venute meno le condizioni che avevano determinato nel/i precedente/i esercizio/i 

una rettifica di valore, si è proceduto ad un ripristino di valore determinato sulla base dell’OIC 20 par. 58. 

[eliminare se non applicabile ovvero specificare le ragioni art. 2427 c.c. c.1 nr. 1] 

Nel caso di cessioni di titoli omogenei acquistati in date diverse a prezzi diversi, il riferimento per la 

definizione dei titoli ceduti è stato il costo specifico [ovvero] il metodo lifo [ovvero] il metodo fifo [ovvero] il 

metodo della media ponderata. 

Titoli non immobilizzati 

I titoli che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al minor valore tra il costo di acquisto e il valore di 

presunto realizzo desunto dall'andamento del mercato.  

Rimanenze 

Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni 

acquisiti e sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di 

diretta imputazione e dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo 

desumibile dall'andamento del mercato. 

Il valore di realizzo è stato così determinato sulla base di quanto previsto dall’OIC 13 par. da 51 a 53 

(specificare)...... 

Più precisamente: 

I beni fungibili sono stati valutati applicando il metodo del "Costo specifico-LIFO-FIFO-Costo medio 

ponderato". [ovvero altri metodi accettati – vedi OIC 13 par. da 46 a 50] (specificare quale metodo è stato 

usato). 

I prodotti in corso di lavorazione sono iscritti in base alle spese sostenute nell’esercizio. 

[Lavori in corso – criterio della commessa completata] 

I lavori in corso su ordinazione sono stati valutati sulla base del criterio della commessa completata, e 

pertanto sono stati iscritti al costo. 

I ricavi e il margine della commessa sono rilevati alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei 

benefici connessi al bene realizzato. 

[Lavori in corso – criterio della percentuale di completamento] 

I lavori in corso su ordinazione, ricorrendo le condizioni di cui all’OIC 23 par da 43 a 46, sono stati valutati 
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adottando il criterio della percentuale di completamento, e pertanto sono stati iscritti sulla base dei 

corrispettivi contrattuali maturati. 

Per determinare lo stato di avanzamento è stato applicato il metodo I..  

Con riferimento ai criteri di valutazione adottati, si evidenzia inoltre quanto segue: 

In conformità con l’OIC 13 par.42, i contributi in conto esercizio acquisiti a titolo definitivo sono stati portati in 

deduzione del costo di acquisto dei beni di riferimento. 

Gli oneri finanziari sono stati inclusi nel valore delle rimanenze per i beni che richiedono un periodo di 

produzione significativo ricorrendo le condizioni di cui all’OIC 13 par.39. 

Strumenti finanziari derivati 

Gli strumenti finanziari derivati sono iscritti al fair value corrispondente al valore di mercato, ove esistente, o 

al valore risultante da modelli e tecniche di valutazione tali da assicurare una ragionevole approssimazione 

al valore di mercato. Gli strumenti finanziari per i quali non sia stato possibile utilizzare tali metodi sono 

valutati in base al prezzo d’acquisto. 

L’imputazione del valore corrente è imputato nell’attivo dello stato patrimoniale, nella specifica voce delle 

immobilizzazioni finanziarie ovvero dell’attivo circolante a seconda della destinazione, o nel passivo nella 

specifica voce ricompresa tra i fondi per rischi e oneri 

I derivati di copertura di flussi finanziari (c.d. cash flow edge) hanno come contropartita una riserva di 

patrimonio netto, ovvero, per la parte inefficace, il conto economico. 

Le variazioni di fair value dei derivati speculativi e di copertura del prezzo di un sottostante (c.d. fair value 

edge) sono rilevate in conto economico. 

Note sulla prima applicazione del D.Lgs 139/2015 [eliminare le parti non applicabili] 

L’applicazione del nuovo principio ‘OIC 32’, ai sensi del par.138 è stata effettuata retroattivamente, con 

eccezione delle operazioni di copertura preesistenti per le quali si è proceduto alla designazione della 

copertura contabile alla data di prima applicazione del nuovo principio e dei derivati incorporati. 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione / 

origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini 

contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 

Ai sensi dell’OIC 15 par. 84 si precisa che nella valutazione dei crediti non è stato [ovvero è stato] adottato il 

criterio del costo ammortizzato 

I crediti sono rappresentati in bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei crediti 

ritenuti inesigibili, nonché del generico rischio relativo ai rimanenti crediti, basato su stime effettuate sulla 

base dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici di anzianità dei crediti scaduti, della situazione 

economica generale, di settore e di rischio paese, nonché sui fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

che hanno riflessi sui valori alla data del bilancio. 

Per i crediti assistiti da garanzie si è tenuto conto degli effetti relativi all’escussione delle garanzie, e per i 

crediti assicurati si è tenuto conto solo della quota non coperta dall’assicurazione. 

Inoltre, è stato operato uno stanziamento in uno specifico fondo rischi con riferimento alla stima, basata 

sull’esperienza e su ogni altro elemento utile, di resi di merci o prodotti da parte dei clienti e di sconti e 
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abbuoni che si presume verranno concessi al momento dell’incasso. 

Crediti tributari e per imposte anticipate 

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un 

diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione. 

La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle differenze 

temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota stimata in vigore al 

momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

Le attività per imposte anticipate connesse ad una perdita fiscale sono state rilevate in presenza di 

ragionevole certezza del loro futuro recupero, comprovata da una pianificazione fiscale per un ragionevole 

periodo di tempo che prevede redditi imponibili sufficienti per utilizzare le perdite riportabili e/o dalla 

presenza di differenze temporanee imponibili sufficienti ad assorbire le perdite riportabili.  

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e 

contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi 

sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei 

quali varia in funzione del tempo. 

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano 

state rispettate, apportando, se il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che 

dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, 

nel caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, 

operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore. 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui 

verificarsi è solo probabile.  

I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di competenza 

dell’esercizio, ma che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. 

Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base dell’esperienza 

passata e di ogni elemento utile a disposizione. 

In conformità con l’OIC 31 par.19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli 

accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti tra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce 

l’operazione (caratteristica, accessoria o, finanziaria). 

Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili 

Rappresentano le passività connesse agli accantonamenti per i trattamenti previdenziali integrativi e per le 

indennità una tantum spettanti a lavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza di legge o di 

contratto, al momento della cessazione del rapporto. 
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L’accantonamento dell’anno è stato determinato, anche in base a stime, in modo da consentire il 

progressivo adeguamento del relativo fondo alla quota complessivamente maturata alla fine dell’esercizio. 

Fondi per imposte, anche differite 

Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, e 

le passività per imposte differite determinate in base alle differenze temporanee imponibili, applicando 

l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

Il fondo per imposte differite accoglie, ai sensi dell’OIC 25 par. da 53 a 85, anche le imposte differite 

derivanti da operazioni straordinarie, rivalutazione di attività, riserve in sospensione d’imposta che non sono 

transitate dal conto economico ovvero dal patrimonio netto.  

Con riferimento alle riserve in sospensione d’imposta che sarebbero oggetto di tassazione in caso di 

distribuzione ai soci, le imposte differite non sono state calcolate, in quanto, ai sensi dell’OIC 25 par.64, 

sussistono fondati motivi per ritenere che non saranno utilizzate con modalità tali da far sorgere presupposti 

di tassabilità. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti dei singoli dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

Debiti 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria. 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore 

di estinzione. 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i 

benefici; quelli relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e 

di altra natura al momento in cui scaturisce l’obbligazione verso la controparte. 

I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale 

sostituto e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al 

netto di acconti, ritenute d’acconto e crediti d’imposta. 

Valori in valuta 

Le attività e le passività monetarie in valuta sono iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura 

dell'esercizio, con imputazione a conto economico dei relativi utili e perdite su cambi.  

L'eventuale utile netto derivante dall’adeguamento ai cambi è iscritto, per la parte non assorbita 

dall’eventuale perdita dell’esercizio, in una apposita riserva non distribuibile fino al momento del realizzo. 

Le attività e le passività in valuta di natura non monetaria sono iscritte al tasso di cambio vigente al 

momento del loro acquisto, e, ai sensi dell’OIC 26 par.31, in sede di redazione del bilancio tale costo è 

confrontato, secondo i principi contabili di riferimento, con il valore recuperabile (immobilizzazioni) o con il 

valore desumibile dall’andamento del mercato (attivo circolante). 

[Lavori in corso su ordinazione – adozione del criterio della commessa completata] 

Per quanto concerne i lavori in corso su ordinazione espressi in valuta, in conformità con l’OIC 26 par.37, 

sono stati iscritti al cambio storico in quanto è stato adottato il criterio della commessa completata. 
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[Lavori in corso su ordinazione – adozione del criterio della percentuale di completamento] 

Per quanto concerne i lavori in corso su ordinazione espressi in valuta, in conformità con l’OIC 26 par.38, 

sono stati iscritti al cambio corrente alla data di chiusura dell’esercizio in quanto è stato adottato il criterio 

della percentuale di completamento  

[ovvero]  

sono stati iscritti al cambio storico in quanto in quanto è stato adottato il criterio della commessa completata. 

[Nel caso di significative variazioni nei cambi successivamente alla chiusura dell’esercizio] 

In relazione a quanto disposto dall'art.2427, comma 1 numero 6-bis del codice civile, si precisa che 

successivamente alla chiusura dell’esercizio si sono verificate le seguenti variazioni nei cambi I..  

Costi e ricavi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

Si precisa che le transazioni economiche e finanziarie con società del gruppo e con controparti correlate 

sono effettuate a normali condizioni di mercato.  

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

Le immobilizzazioni sono pari a € 7.198 (€ 183.036 nel precedente esercizio). 

 

La composizione e i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

  

 
Immobilizzazion

i immateriali 

Immobilizzazion

i materiali 

Immobilizzazion

i finanziarie 

Totale 
immobilizzazion

i 

Valore di inizio esercizio     

Costo 0 12.795 174.165 186.960 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
0 3.924  3.924 

Valore di bilancio 0 8.871 174.165 183.036 

Variazioni nell'esercizio     

Ammortamento dell'esercizio 0 2.339  2.339 

Altre variazioni 0 666 -174.165 -173.499 

Totale variazioni 0 -1.673 -174.165 -175.838 

Valore di fine esercizio     

Costo 0 13.461 0 13.461 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
0 6.263  6.263 

Valore di bilancio 0 7.198 0 7.198 

 

 

  

Immobilizzazioni finanziarie 
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Crediti immobilizzati - Distinzione per scadenza 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile: 

  

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Crediti - Distinzione per scadenza 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 

residua 
superiore a 5 

anni 

Crediti verso 

clienti iscritti 
nell'attivo 
circolante 

26.688 5.630 32.318 32.318 0 0 

Crediti tributari 

iscritti 
nell'attivo 
circolante 

30.819 28.253 59.072 59.072 0 0 

Crediti verso 
altri iscritti 
nell'attivo 

circolante 

0 210.000 210.000 210.000 0 0 

Totale crediti 
iscritti 
nell'attivo 

circolante 

57.507 243.883 301.390 301.390 0 0 

 

 

  

 In relazione alla voce "Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante" occorre precisare che riguardano i 
crediti per il progetto Premialità;   Il progetto Premialità, presentato dal CST Sulmona al Bando regionale 
pubblicato dall’ARIT nel febbraio 2012, è risultato il progetto con il maggior punteggio. Ha ottenuto il 
massimo finanziamento messo a disposizione dal bando per singolo progetto: 350 mila euro. Al progetto 
hanno aderito 55 comuni del CST Sulmona, ricadenti nei territori della valle Peligna e della Marsica. Il 
progetto ha avuto l’obiettivo di realizzare servizi in ambito cartografico, integrando i sistemi informativi 
territoriali dei comuni con il sistema informativo territoriale della Regione Abruzzo. Al termine del progetto i 
comuni hanno avuto a disposizione, sull’unica piattaforma regionale, un sistema informativo territoriale 
integrato, nel cui DBTI sono disponibili sia i dati cartografici gestiti dai comuni che quelli di pertinenza 
regionale. Nel progetto sono state anche realizzate la gestione delle pratiche edilizie e la gestione del 
patrimonio edilizio degli Enti Pubblici.  
Il CST Sulmona ha già ricevuto da ARIT il 40% dell'importo finanziato, pari a 140 mila euro. Restano da 
ricevere 210 mila euro, richiesti il 15.12.2016, alla conclusione positiva degli assessment relativi alle 
milestones MC, MD, ME, MF. 
La data di chiusura del progetto è stata fissata al 31.12.2016.   A seguito del versamento da parte di ARIT 
delle residue quote di finanziamento (210 mila euro), il CST Sulmona dovrà procedere alla liquidazione dei 
pagamenti di alcune collaborazioni (ATI e dipendenti interni) 
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INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

  

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 50.491 (€ 76.464 nel precedente 

esercizio). 

 

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole 

poste che compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio della voce ‘Altre riserve’: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Attribuzione di 

dividendi 
Altre 

destinazioni 
Incrementi 

Capitale 40.000 0 0 0 

Riserva legale 5.619 0 0 0 

Riserve statutarie 29.218 0 0 0 

Altre riserve     

Varie altre riserve -2 0 0 0 

Totale altre riserve -2 0 0 0 

Utile (perdita) dell'esercizio 1.629 0 -1.629 0 

Totale Patrimonio netto 76.464 0 -1.629 0 

  

 Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Capitale 0 0  40.000 

Riserva legale 0 489  6.108 

Riserve statutarie 0 1.139  30.357 

Altre riserve     

Varie altre riserve 0 1  -1 

Totale altre riserve 0 1  -1 

Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 -25.973 -25.973 

Totale Patrimonio netto 0 1.629 -25.973 50.491 

  

 Descrizione Importo 

 VARIE -1 

Total
e 

 -1 

 

Ai fini di una migliore intelligibilità delle variazioni del patrimonio netto qui di seguito vengono evidenziate le 

movimentazioni dell'esercizio precedente delle voci del patrimonio netto: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Attribuzione di 

dividendi 
Altre 

destinazioni 
Incrementi 

Capitale 40.000 0 0 0 

Riserva legale 3.402 0 0 0 
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Riserve statutarie 0 0 0 0 

Varie altre riserve 1 0 0 0 

Totale altre riserve 1 0 0 0 

Utili (perdite) portati a nuovo -12.905 0 12.905 0 

Utile (perdita) dell'esercizio 44.339 0 -44.339 0 

Totale Patrimonio netto 74.837 0 -31.434 0 

  

 Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Capitale 0 0  40.000 

Riserva legale 0 2.217  5.619 

Riserve statutarie 0 29.218  29.218 

Altre riserve     

Varie altre riserve 0 -3  -2 

Totale altre riserve 0 -3  -2 

Utili (perdite) portati a nuovo 0 0  0 

Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 1.629 1.629 

Totale Patrimonio netto 0 31.432 1.629 76.464 
 

  

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 

Le informazioni richieste dall'articolo 2427, comma 1 numero 7-bis del codice civile relativamente alla 

specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione e 

distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai prospetti 

sottostanti: 

  

 Importo Origine/natura 
Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Riepilogo delle 
utilizzazioni 

effettuate nei 

tre precedenti 
esercizi - per 

copertura 

perdite 

Riepilogo delle 

utilizzazioni 
effettuate nei 
tre precedenti 

esercizi - per 
altre ragioni 

Capitale 40.000   0 0 0 

Riserva legale 6.108   0 0 0 

Riserve 
statutarie 

30.357   0 0 0 

Altre riserve       

Varie altre 

riserve 
-1   0 0 0 

Totale altre 
riserve 

-1   0 0 0 

Totale 76.464   0 0 0 

Legenda: A: 

per aumento di 
capitale B: per 
copertura 

perdite C: per 
distribuzione ai 
soci D: per altri 

vincoli 
statutari E: 
altro 
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Descrizion

e 
Importo 

Origine/nat
ura 

Possibilità 
di 

utilizzazion

i 

Quota 
disponibile 

Riepilogo 
delle 

utilizzazion

i effettuate 
nei tre 

precedenti 

esercizi: 
per 

copertura 

perdite 

Riepilogo 

delle 
utilizzazion
i effettuate 

nei tre 
precedenti 
esercizi: 

per altre 
ragioni 

Legenda: 
A: per 

aumento di 
capitale B: 

per 

copertura 
perdite C: 

per 

distribuzio
ne ai soci 
D: per altri 

vincoli 
statutari E: 

altro 

 VARIE -1   0 0 0  

Totale  -1       

 

 

  

 

  

  

DEBITI 

 

Debiti - Distinzione per scadenza 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
superiore a 5 

anni 

Debiti verso 
fornitori 

116.927 154.266 271.193 271.193 0 0 

Debiti tributari 21.737 -19.042 2.695 2.695 0 0 

Debiti verso 
istituti di 

previdenza e di 
sicurezza 
sociale 

13.129 -8.778 4.351 4.351 0 0 

Altri debiti 76.121 -23.401 52.720 52.720 0 0 

Totale debiti 227.914 103.045 330.959 330.959 0 0 

 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni 

sociali 

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti i debiti di durata superiore ai cinque anni e i 

debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 6 del codice civile: 

  

 Ammontare 
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Debiti assistiti da garanzie reali  

Debiti non assistiti da garanzie 

reali 
330.959 

Totale 330.959 

 

. 

 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

RICAVI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 13 del codice civile, il seguente prospetto 

riporta i ricavi di entità o incidenza eccezionali: 

La società ha partecipato al progetto Elicomuni, gestito dall’ANCI, ha visto come Ente capofila la Provincia 
di Pescara. Il CST Sulmona ha partecipato al progetto insieme agli altri CST della Regione Abruzzo. Al 
progetto hanno anche aderito il CST Comuni Molisani, il comune di Roma e il comune di Prato, insieme a 
due altri comuni della provincia di Prato. Il progetto ha avuto un finanziamento ministeriale di 1,5 milioni di 
euro. Le attività dei CST abruzzesi sono state coperte da finanziamento della Regione Abruzzo, erogato 
attraverso l’ARIT. Il finanziamento complessivo della Regione Abruzzo è stato di 600 mila euro, di cui 135 
mila erano assegnati al CST Sulmona (successivamente il finanziamento regionale è stato ridotto di 60 mila 
euro e la quota assegnata al CST Sulmona è di poco superiore a 116 mila euro. Il finanziamento include 
anche l'IVA. Inoltre, il CST Sulmona ha coperto anche il ruolo del CST Teramo e il budget a sua 
disposizione è aumentato di altri 116 mila euro). 
Il progetto ha messo a disposizione dei cittadini e delle imprese delle funzioni online per la produzione di 
certificazione in ambito anagrafico. Il CST Sulmona ha coinvolto due comuni del suo territorio, Sulmona e 
Pettorano sul Gizio, che dovevano svolgere il ruolo di pilota nell’avviamento dei servizi previsti nel progetto 
Elicomuni. Il comune di Civita d'Antino è stato inserito nel progetto per sostituire quello di Pettorano sul 
Gizio 
Il progetto si è chiuso definitivamente in data 31.03.2016. Le quote di finanziamento riservate al CST 
Sulmona sono state erogate dalla Regione Abruzzo attraverso la Provincia di Pescara. Il CST Sulmona 
deve ancora completare la liquidazione delle prestazioni di alcuni collaboratori che hanno collaborato al 
Progetto.  
 
Le sopravvenienze attive comprendono  la riduzione di debiti verso fornitori e dipendenti imputati negli anni 
precedenti a seguito della riduzione del contributo per il progetto "Elicomuni". 
 

  

 COSTI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 13 del codice civile, il seguente prospetto 

riporta i costi di entità o incidenza eccezionali: 

Parallelamente la voce costi della produzione- oneri diversi di gestione riporta la riduzione del contributo del 

progetto "Elicomuni" 

 

  

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

  

 Imposte correnti 
Imposte relative a 

esercizi 

precedenti 

Imposte differite 
Imposte 

anticipate 
Proventi (Oneri) 

trasparenza 
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IRAP 172 0 0 0  

Totale 172 0 0 0 0 

 

Composizione e movimenti intervenuti nelle passività per imposte differite e nelle attività per 

imposte anticipate 

Le tabelle sottostanti, distintamente per l’Ires e l’Irap, riepilogano i movimenti dell’esercizio, derivanti dagli 

incrementi per le differenze temporanee sorte nell’anno e dai decrementi per le differenze temporanee 

riversate delle voci "Fondo per imposte differite" e "Crediti per imposte anticipate”. 

  

 IRES IRAP TOTALE 

1. Importo iniziale 0 0 0 

2. Aumenti    

2.1. Imposte differite sorte 
nell'esercizio 

0 0 0 

2.2. Altri aumenti 0 0 0 

3. Diminuzioni    

3.1. Imposte differite annullate 
nell'esercizio 

0 0 0 

3.2. Altre diminuzioni 0 0 0 

4. Importo finale 0 0 0 

  

 IRES IRES IRAP  

Descrizione da diff. tempor. 
da perdite 

fiscali 
da diff. tempor. TOTALE 

1. Importo iniziale 0 0 0 0 

2. Aumenti     

2.1. Imposte anticipate sorte 
nell'esercizio 

0  0 0 

2.2. Altri aumenti 0 0 0 0 

3. Diminuzioni     

3.1. Imposte anticipate annullate 
nell'esercizio 

0  0 0 

3.2. Altre diminuzioni 0 0 0 0 

4. Importo finale 0 0 0 0 

 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

 

  

Compensi agli organi sociali 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti gli amministratori ed i sindaci, ai sensi dell'art. 

2427, comma 1 numero 16 del codice civile: 

 Non è previsto alcun compenso per l'organo amministrativo, mentre per l'organo di controllo, revisore 
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unico, è prevista la somma di euro 1.000,00. 

 

  

 

  

 

  

 

 

 

  

 

 

 

  

 

  

 

 

Informazioni sulle società o enti che esercitano attività di direzione e coordinamento - art. 

2497 bis del Codice Civile 

La società non è soggetta a direzione o coordinamento da parte di società o enti. 

 

   

 

   

 

  

 

Destinazione del risultato d'esercizio 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 22-septies del codice civile, si propone la destinazione del risultato 

d’esercizio come segue: 

La perdita di € 25.972,68 viene interamente coperta con l'utilizzo della riserva volontaria disponibile. 

  

Informazioni sull'obbligo di redazione del Bilancio Consolidato 

La società si è avvalsa della facoltà di esonero dall'obbligo di redazione del bilancio consolidato ai sensi 

dell'art. 27 del D.Lgs. 127/1991, non ricorrendone i presupposti dimensionali di cui al comma 1 dello stesso 
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articolo  

 

  

L'organo amministrativo 

 DI PRIMIO ALFREDO  

 

Dichiarazione di conformità 

Copia corrispondente ai documenti conservati presso la società  

 
 


